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strade - Responsabilità da cose in custodia ex art. 2051 c.c. -

Rilevanza della condotta del danneggiato - Condizioni - Caso fortuito

- Requisiti – Fattispecie - Cose in custodia - incendio - presunzione

di colpa - prova liberatoria.

 

In tema di responsabilità civile per danni da cose in custodia, la

condotta del danneggiato, che entri in interazione con la cosa, si

atteggia diversamente a seconda del grado di incidenza causale

sull'evento dannoso, in applicazione - anche ufficiosa - dell'art.

1227, comma 1, c.c., richiedendo una valutazione che tenga conto del

dovere generale di ragionevole cautela, riconducibile al principio di

solidarietà espresso dall'art. 2 Cost., sicché, quanto più la

situazione di possibile danno è suscettibile di essere prevista e

superata attraverso l'adozione da parte del danneggiato delle cautele

normalmente attese e prevedibili in rapporto alle circostanze, tanto

più incidente deve considerarsi l'efficienza causale del comportamento

imprudente del medesimo nel dinamismo causale del danno, fino a

rendere possibile che detto comportamento interrompa il nesso

eziologico tra fatto ed evento dannoso, quando sia da escludere che lo

stesso comportamento costituisca un'evenienza ragionevole o

accettabile secondo un criterio probabilistico di regolarità causale,

connotandosi, invece, per l'esclusiva efficienza causale nella

produzione del sinistro. (Nella specie - relativa al caso di un uomo

il quale, dopo aver scavalcato, in orario notturno, il guard-rail che

delimitava la piazzola di sosta di una strada statale, era caduto in

un tombino per lo smaltimento delle acque reflue, aperto e non

segnalato -, la S.C. ha cassato con rinvio la sentenza di merito che

aveva individuato nel comportamento colposo del danneggiato la causa

esclusiva dell'evento, senza verificare se fosse configurabile una

concorrente responsabilità ex art. 2051 dell'ente gestore della

strada, per aver lasciato il tombino aperto e privo di qualsivoglia

segnalazione, tenuto conto della circostanza che il luogo in cui si

trovava era comunque raggiungibile da parte degli utenti della

strada).
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